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Sit-in 
perla 

Polonia 
del 

comitato 
per la 
pace 

Due anni fa, il 10 novembre 
del 1980, il sindacato Solldar-
nosc veniva legalizzato, al a-
priva così in Polonia una fase 
nuova, interrotta dal colpo di 
stato militare nel dicembre 
'81. Poche settimane fa II regi
me ha legalizzato la messa al 
bando di Solidarnosc Per que
sto, ricordare il 10 novembre e 
la nascita «ufficiale» di Soli* 
darnosc, acquista un impor
tante significato politico e per 
domani, giorno dell'anniver
sario, il comitato romano per 
la pace ha indetto — alle ore 
17 — un sit-in di protesta da
vanti alla sede delle lince ae
ree polacche In via Veneto 54. 

La mattina, invece, alle ore 
9.30, nell'Aula Terza della fa
coltà di Giurisprudenza all'U
niversità, sarà proiettato un 
filmato sugli scioperi dell'au
tunno scorso in Polonia. 

Al termine della proiezione, 
si svolgerà un'assemblea a cui 
ha assicurato il proprio inter
vento un rappresentante di 
Solidarnosc in Italia. . 

Cinecittà: 
facciamo 

con il 
patrimonio 

Cimino 
un museo 
vivente? 

1 Perchè non fare del patrimonio scenografico in liquidazione 
dei fratelli Cimino, un grande museo «vivente»? È la proposta 
avanzata ieri dal Comune, alla commissione istituita dal mini
stro Signorello proprio allo scopo di trovare una soluzione alla 
questione dei magazzini di Cinecittà. «Pezzi» della storia del 
cinema e pezzi (mobili, suppellettili d'ogni genere, scenografie e 
costumi) d'uso comunque perenne nella realizzazione d'un film, 
rischiano di disperdersi nelle mani di tanti «amatori» privati. 

La storia è nota: i fratelli Cimino hanno ricevuto tempo fa lo 
sfratto dai grandi capannoni in cui da decenni si sono ammuc
chiate le scenografie che servono ad allestire un set per tutte le 
epoche, dal film in costume fino ai western ed ai futuribili. 
Impossibile trasferirle altrove queste preziose, scintillanti, kitch 
o magari ammuffite «robe» di scena, e cosi i Cimino hanno 
deciso di mettere tutto all'asta. Ma la mobilitazione degli opera
tori dello spettacolo è riuscita a suscitare l'interesse delMInlste-
ro al Turismo e Spettacolo che è ora alla ricerca di soluzioni. 

La commissione, composta da tecnici del ministero dello Spet
tacolo e di quello dei Beni culturali, da un rappresentante del 
Comune e da quello dell'ente Cinecittà, ha ieri stabilito un orien
tamento di massima: il servizio che i magazzini Cimino forniva
no all'industria cinematografica dovrà essere garantito anche 
in futuro. Come? Strumenti giuridici per bloccare l'asta non ce 
ne sono,però una soluzione potrebbe essere costituita dall'incen-
tivare gli «eredi» dei Cimino. Per eredi si intendono le altre 
«botteghe» di scenografia, i depositi di materiale e cosi via. Cine
città si è impegnata a trovare ad eventuali «eredi» una sede nel 
complesso edilizio di sua proprietà, mentre i ministeri potrebbe-

. ro agevolare la concessione d'un prestito per acquisire dagli 
stessi Cimino il materiale più significativo. Rimane poi la propo
sta del Comune del Museo vivente: dovrebbe riunire lo sforzo del 
Teatro di Roma, dell'Opera, del governo e della stessa ammini
strazione pubblica nella creazione d'una strettura che fornisca il 
servizio per 1 film e che nello stesso tempo sia accessibile allo 
studio degli amatori e alle visito dei cittadini. 

30 mila i 
fuorisede 
a Roma: 
«sindaco, 

ecco 
i nostri 

problemi» 

Il sindaco ha incontrato ieri 
una delegazione di fuori sede 
iscritti all'università. 

Gli studenti hanno esposto 
a Vetere i grossi problemi e le 
pesanti disfunzioni dei servizi 
con cui sono costretti a fare l 
conti ogni giorno. Un solo e-
sempio: pur essendo 30 mila, 
per i fuori sede nella città ci 
sono solo tre «case», a Casal-
bertone, in via De Lollis e al 
Civis vicino alla Farnesina, 
che possono ospitare un totale 
di 8000 persone. 

Ma le carenze non sono sol
tanto di numeri: gli studenti, 
infatti, hanno denunciato an
che la scadente qualità dei ser
vizi distribuiti. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati affrontati anche altri 
problemi che riguardano in 
generale la vita dei giovani u-
niversitari, per esempio l'ina
deguatezza, del presalario e le 
modalità con cui esso viene e-

. rogato. In particolare, la dele
gazione ha esposto al sindaco 1 
motivi dei difficili e tesi rap
porti che esistono tra i fuori 
sede romani e l'Opera Univer
sitaria. Per risolvere questo 
ventaglio di questioni, Vetere 
si è impegnato ad intervenire 
concretamente. 

Come è cresciuta la malavita organizzata in provincia di Latina 

La «camorra» si presenta: 
venti attentati in tre mesi 

Ci sono zone, come Aprilia, dove già esistono capi incontrastati e altre dove «si combat
te» per diventare boss - Un summit di banditi siciliani e napoletani vicino al capoluogo 

Il boss Frank Coppola e, a destra, il litorale di Formia, devastato dalla speculazione 

Una notte di attentati, 
quella di domenica, su tutto 
11 litorale pontino. Anche chi 
voleva chiudersi gli occhi. 
oggi deve fare I conti con una 
presenza mafiosa è camorri
sta. Qual è l'organizzazione, 
la struttura della malavita 
organizzata? E' ancora diffi
cile oggi ricostruire una 
mappa della presenza di clan 
mafiosi e camorristi nella 
provincia di Latina. Accanto 
a zone tradizionalmente 
controllate (è il caso di Apri
lia dominio degli eredi di 
Frank «Tre dita» Coppola o di 
Scauri e Minturno dove or
mai è. consolidata la presen
za di boss della camorra na
poletana) ce ne sono altre co
me Terracina e Fondi dove il 
fenomeno è ancora agli inizi. 

I numerosi attentati dina
mitardi (l'ultimo quello al 
danni di uh esponente re
pubblicano di Minturno) che 
si sono succeduti con una 
frequenza impressionante in 
questi ultimi mesi non sa
rebbero ancora guidati da u-
n'occulta regia. Semmai de
vono essere considerati co
me un primo tentativo di 
sondaggio del terreno da 
parte delle famiglie camorri-
ste. 

Eppure, per quanto disar
ticolati, gran parte di questi 
ebotti* hanno una matrice 
comune: è la mafia e ancor 

più la camorra napoletana 
che cerca di estendere le sue 
zone di influenza. Esistono a 
tale proposito prove tangibili 
di questi tentativi di pene
trazione come l'arresto, av
venuto nei primi mesi di 
quest'anno, di importantis
simi boss mafiosi e camorri
sti riuniti in summit in un 
cascinale nelle campagne di 
Latina. Abbiamo ricostruito 
le tappe principali di questa 
escalation criminosa in que
sti ultimi mesi nel Sud ponti
no. Eccola. 

Scaurl domenica 8 agosto: 
l'esplosione di una bomba al 
plastico danneggia seria
mente uno stabilimento bal
neare. 

Scauri venerdì 14 agosto 
ore 23,15: un ordigno esplosi
vo manda in frantumi le ve
trine del supermercato di 
Ugo Nocella in via Marconi SF 

Latina mercoledì 18 ago
sto: un brigadiere delle 
Guardie carcerarie viene se
questrato per alcune ore dal 
camorrista Giovanni De Vita 
trasferito da pochissimi 
giorni al supercarcere di La
tina da Napoli. 

Fondi sabato 21 agosto ore. 
22,40: nuovo attentato dina
mitardo secondo la solita 
tecnica. Da un'auto in corsa 
una rudimentale bomba vie
ne lanciata contro il negozio 

di ricambi auto di Fausto 
Stravato. E' il terzo attentato 
del racket nel giro di poche 
settimane. 

Il 28 luglio viene fatto sal
tare l'ingresso di un super
mercato di Benedetto Carne
vale; il 6 agosto un'altra 
bomba viene gettata contro 
gli uffici amministrativi dei 
fratelli Di Vico. — 

Gaeta giovedì 26 agosto 
ore 4,50: una bomba carta 
viene fatta esplodere all'in
gresso di un ristorante..-. 

Formia lunedì 30 agosto: 
dopo aver rapinato un turi
sta tre banditi fuggono à 
bórdo di un'auto sventa
gliando raffiche di mitra tra 
la folla terrorizzata. 

Gaeta mercoledì 1 settem
bre: esplode lo scandalo della 
Banca Popolare del Golfo. 
Sei persone sono raggiunte 
da comunicazioni giudizia
rie per aver concesso grossi 
finanziamenti alla megadl* 
scoteca Seven Up. 
- Gaeta lunedì 7 settembre: 
alcuni banditi rapinano un 
TIR carico di costosissimo 
materiale elettrico. Poche 
ore dopo il camion viene rin
venuto vicino Pozzuoli. 

Sabaudia giovedì 9 set
tembre: ignoti sparano tre 
colpi di pistola calibro 7,65 
contro un commerciante. 

Minturno mercoledì 15 
settembre: viene arrestato 

Domani le conclusioni 

Governo 
della città: 

da ieri 
l'assemblea 

dei comunisti 
S'è aperta ieri pomeriggio, 

con una relazione del compa
gno Enzo Proietti, l'assemblea 
cittadina dei comunisti roma
ni su «L'elaborazione e l'inizia
tiva dei comunisti romani da
vanti allo sviluppo dell'azione 
di governo della capitale: bi
lancio, prospettive, esperien
ze*. L'assemblea andrà avanti 
anche oggi e sarà conclusa, 
nella giornata di domani, dal 
compagno Sandro Morelli, se
gretario della Federazione ro
mana. 

Dopo la relazione di Proietti 
l'assemblea si è divisa in quat
tro gruppi di lavoro: il primo, 
sulla politica economica' e sul
la «finanziaria»; il secondo, 
sulle autonomie locali e il de
centramento; il terzo, sulla po
litica dei servìzi e la qualità 
della vita; il quarto, su azione 
di governo e partecipazione. 
Le commissioni si riuniranno 
oggi pomeriggio dalle 17 alle 
207Alle 20.30U dibattito conti
nuerà in assemblea. Domani i 
lavori in assemblea riprende
ranno alle ore 16. 

È scomparso venerdì 

Aperta 
un'inchiesta 

per il bimotore 
precipitato nel 
golfo di Gaeta 

Non è stato ancora trovato 
il bimotore dell'Aeritalia i-
nabbissatosi in mare nel gol
fo di Gaeta venerdì scorso. E 
col passare dei giorni dimi
nuiscono le speranze di ritro
vare il corpo del pilota del ve
livolo, probabilmente rima
sto prigioniero nella carlinga 
dell'aereo. L'apparecchio, 
capace di trasportare una 
decina di persone, si è alzato 
in volo la mattina di venerdì 
dall'aeroporto di Capodichi-
no a Napoli per un breve col
laudo. Doveva rientrare ai la 
base quasi subito e invece. 
dopo l'ultimo segnale radio 
con la torre di controllo, è 
sparito. 

Per stabilire le cause della 
tragedia è stata aperta un' 
inchiesta diretta da un'appo
sita commissione. Il velivolo 
è stato costruito dalla «Par-
tenavia» che recentemente 
ha perso un altro aereo a Na
poli, anche questo in volo di 
collaudo. 

Colpa della Regione 

In pericolo 
gli stipendi 

del personale 
sanitario del 

«Gemelli» 
La Regione Lazio deve al Po

liclinico «Gemelli» 44 miliardi, 
Io Stato altri 22, come residuo 
del rìpianamento debiti regres
si. Queste cifre sono state fatte 
dal condirettore dì sede della 
facoltà di medicina della Uni* 
versiti Cattolica da cui dipen
de il «Gemelli», il dottor Anto
nio Cioccbetti. Il quale cattiva 
anche che il «Gemelli» «è un po
liclinico universitario conven
zionato con la Regione per una 
norma di legge. Di convenzio
ne, stipulata nel Ti, obbliga 1' 
Università Cattolica a mettere 
a disposizione dell'assistenza 
pubblica le strutture sanitarie 
del "Gemelli" e la Regione a 
rimborsare, al costo, previa ve
rifica, gli oneri diretti e indiret
ti delle prestazioni erogate». 
Per i ritardi nei rimborsi l'inci
denza degli oneri finanziari pe
sa sul policlinico per sette mi
liardi 1 «ano. Questa situazione 
finanziaria può mettere in peri
colo persino gli stipendi del 
Krionale del mese di novem-

Vittore Esposito; considerato 
un esponente locale di primo 
piano del racket delle estor
sioni. 

Gaeta mercoledì 22 set
tembre: secondo attentato 
dinamitardo al ristorante La 
Taverna del Marinaio. 

Fondi venerdì 8 ottobre: 
viene arrestato Carmine Ar
gentato, delfino del camorri
sta Cutolo. 

Terracina venerdì 22 otto
bre: il racket dà fuoco ad un 
grosso deposito di casalinghi 
e giocattoli di proprietà di 
Castrese Pagiaro. 

Mercoledì 27 ottobre: vie
ne arrestato Filiberto Carda
relli di Sonnind, funzionarlo 
dell'ICE. In combutta con i 
boss palermitani della droga 
aveva truffato la CEE. 

Mercoledì 3 novembre ad. 
Aprilia vengono arrestate tré 
persone accusate di aver ra
pito l'industriale farmaceu
tico Maurizio Gelimi. 

Ed infine gli attentati di 
pochissimi giorni fa. Due or
digni esplosivi fanno saltare 
a Minturno 11 muretto di cin
ta dell'abitazione dell'espo
nente repubblicano Severino 
Del Balzo. L'altro manda in 
frantumi 1 vetri dell'entrata 
del Banco di S. Spirito di 
Scaurl. La camorra discute 
così. 

Gabriele Pandotfi 

Provincia .. 

Il Comitato 
di controllo 

boccia 
duecon?egni 

sugli ebrei 
Il Comitato di controllo del 

governo centrale (COREGO) 
ha bocciato due delibere per 
l'organizzazione di due conve
gni, sulla condizione degli e-
brei in URSS e sulla vita nel 
ghetto di Varsavia, organizzati 
dalla Provincia di Roma. Ne 
dà notizia, con «stupore e rin
crescimento*, il presidente 
dell'ente locale Lovari, socia
lista, che ha intanto immedia
tamente convocato la giunta 
provinciale per riproporre im
mediatamente ai consiglio i 
due provvedimenti. 

Angelo Marroni, vicej«reji« 
dente, comunista, ha dichiara
to che questo atteggiamento 
del comitato di controllo è 
•burocratico* e denuncia la 
sua incapacità di interpretare 
le proposte e le attese dèi citta
dini che le istituzioni e gli enti 
locali sono impegnati a porta
re avanti. L'iniziativa dei con
vegni, infatti, era nata dall'esi
genza di dare una risposta fer
ma ai gravissimi episodi di an
tisemitismo culminati nell'at
tentato alla Sinagoga. 

f „ - • - . - • • • • ' ' 

Da oggi sono del Comune 2.100 appartamenti del bancarottiere 
Da oggi le case del Caltagl-

rone diventano del Comune. 
Jl consiglio Infatti approverà 
stasera (probabilmente all'u
nanimità) una delibera che 
mette la parola fine, a una 
difficile trattativa comincia
ta tre anni fa. 

È quindi una grande vitto
ria non solo della giunta di 
sinistra, che con forza e de
terminazione ha portato a-
vantl una battaglia aspra e 
piena di resistenze, ma di 
tutta la città che riconquista 
così un patrimonio edilizio 
altrimenti preda della specu
lazione. Duemila e 100 ap
partamenti entreranno nel 
giro di due anni nel mercato 
degli affitti e serviranno (In 
parte) a soddisfare quella fa
me di case che affligge Roma 
e che ha provocato tanti di
sagi e tensioni. 

Il Comune dovrà emettere 
nel frattempo un bando per 
una graduatoria di famiglie 
che hanno bisogno di una 
casa. • • ••• • • •-'»•••-5 >-•< • 

Ci sono voluti tre anni, di
cevamo, per arrivare a una 
conclusione. Durante questo 
periodo ostacoli di ogni tipo 
si sono frapposti all'obiettivo 
del Comune, ma oggi la sod
disfazione e la rilevanza poli
tica dell'avvenimento va sot
tolineata. 

Per la prima volta gli ef
fètti perversi di uno scempio 
edilizio e urbanistico, perpe
tuato pef^trent'annl dai vari 
speculatori dei cemento si 
trasforma In un dato positi
vo per la città. Per la prima 
volta 11 Comune, l'ente loca
le, assume uno specifico ruo
lo che gli viene riconosciuto 
dallo stesso Parlamento, che 
eoo particolare sensibilità 
ha consentito, attraverso uh 
apposito strumento legislati
vo, che quelle case divenisse
ro patrimonio dell'intera col
lettività. 

L'evidenza dello sforzo del
la giunta non si manifesta 
soltanto attraverso la re
sponsabilità assunta in que
sta vicenda, è la tenacia con 
cui la sii portata avanti; ma 
anche per 1 tempi rapidissi
mi. H Parlamento si è pro
nunciato (con la legge 94) a 
favore dell'esproprio e del 
completamento del patrimo
nio Caltaglrone a marzo di 
quest'anno ed ha concesso 
240 miliardi attraverso la 
Cassa Depositi e Prestiti. 

Si prevedevano sei mesi 
per una delibera comunale 
programmatica. L'ammini
strazione capitolina, ce ne ha 
messi tre e mezzo è ora è 
pronta per entrare in posses
so dei 2100 appartamenti. 
Dopo l'esproprio del Pineto 
(di qualche giorno fa), di Vii-

Musica 

Cè la «rivoluzione* alla Rai-
Tv: la Stagione sinfonica 
pubblica si è avviata con i 
concerti sbacchettati dai 
giovani direttori che hanno 
ora l'oecasioue di farsi valere 
eoa una grande orchestra, 
con un pubblico esigente, e 
di esaere «sorvegliati» da un 
grande maestro, qual è 
Franco Ferrara. In più, han
no al loro fianco taluni gran
di aolisti. È la «rivoluzione* 
che Gianluigi Gelmetti ha 
scatenato nella. «routine* 
concertistica. 

Ora è arrivato dal Sud, sul 
podio dal Foro Italico, Rena* 
to Piemontese, con la «pri
ma» per ntalia (ma non sap
piamo m quali altri Paesi eu
ropei sia stata mal eseguita), 
di una ignorata «Sinfonia* di 
Sciostakovic: la seconda, in
titolata «Ottobre*, che portò 
nel 1M7 il ventunenne com
positore nel clima politico 
dai suo Paese.impegnato a 
celebrare il decennio della 
Rivoluzione che ora ricor
diamo nel sessantacinqueel-
mq anniversario. 

e Impressionante, in que
sta «Sinfonia» (sarà radiotra
smessa) — appena cessata la 
trasparenza che punteggia la 
•Prima* — l'aggrÒMSttata 
trama di suoni che 9cloèta-
fcovic intesse nel «Largo* ini
ziale: un cumulo di sonorità 
striscianti in un ambito sor-. 
dtdò; un brulichio di fermen
ti sonori che, à mano a ma-

E proprio vero: 
Caltagirone 

non abita più qui 

Una grande vittoria della giunta di sinistra 
Tre anni di battaglie aspre e diffìcili 

Ma il problema della casa resta grave 
•• • ( 

la Torlonla, Villa Chigi, Villa 
Leopardi è questa un ulterio
re dimostrazione che quando 

' ci sono condizioni e volontà 
' politica si possono cambiare 
. realtà che sembravano ina-
, moviblll. Ma non è tutto: sul 
mercato entreranno, • fra 

!-• ';.£ ' -;-v•••;"-A'Ì..--,* :-y•; ••'•'"•^'r.,'; 
• 18-24 mesi, anche 1500 case 
dell'*Auspicio* (ricordate la 
truffa della cooperativa de
mocristiana?). Attraverso la 
mediazione e la garanzia del 
Comune di Roma I soci han
no ottenuto 15 miliardi per 
completare le loro case e en

trarne finalmente in posses
so. A gennaio Infine comin
ceranno le assegnazioni del 4 
mila alloggi di Tor Beliamo-
naca costruiti direttamente 
dal Comune (a cui comun
que vanno aggiunte le case 
Iacp, che man mano verran-

Questo il patrimonio conquistato dalla citta 
C M H H 
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140 
138 
114 
28 

243 
168 
172 
224 

12 
48 
25 

750 

14.186 
12.233 
10.484 
3.545 

14200 
20.185 
19.335 
27.215 

1.415 
5.595 
2.580 

66.027 

14,223 
12,830 
12.785 
4,108 

13.483 
30,528 
31.244 
43.893 

1.718 
6.244 
2270 

64.417 

2.062 197.000 237.743 

{*) Orafi di anime zone (esproprio indoso) fJTonobre '84. 

Diretta da Piemontese una sinfonia sconosciuto 

B genio di Sciostakovic 
tra un aureo Gazzelloni 
ed uno stanco Megaloff 

no, at trasforma in un mi
naccioso risentimento, e-
rompente poi in atteggia
menti fonici, dissacranti e 
Sletali, n tutto sfocia (la 

Infonla* è in un solo movi
mento, e dura una ventina di 
minuti) nel coro che intona 
versi di Alexander Bfesy-
menskli, celebranti l'Ottobre 
e Lenin. ,T 

I vent'anni di Sciostakovic 
sono ancora da riscoprire: 
splendida la genialità inven

tiva, e notevole l'estro diret
toriale di Renato Piemonte* 
se, eccellente pure nei tre 
•Concerti» di Vivaldi (quarto, 
quinto e sesto dell'opera X), 
per flauto e orchestra, magi
camente interpretati da Se
verino Gazzelloni, più che 
mai in stato di grazia. Il suo 
flauto è d'oro; ma aurea è 
proprio la sua tempra d'in
terprete generoso. 
' Un trionfo, con due •bit* 
(un «Largo* e un «Allegro», 

no finite, entreranno anch' 
esse sul mercato). Malgrado 
un Impegno slmile e il la voro 
del vari assessori, però, il 
problema casa a Roma resta 
drammatico. Perché? Perché 
non è vero che mancano al
loggi In questa città — dice 11 
compagno Piero Della Seta 
che per anni è stato In prima 
linea In questa battaglia —. 
SI sono costruite piuttosto 
case 'Sbagliate* che vengono 
per di più usate male. In pa
role povere se 11 mercato 
pubblico, nonostante l visto
si passi In avanti, è ancora 
Insufficiente, lo è ancor più 
quello privato. Da una parte 
gli alloggi sono stati edificati 
al solo fine di essere venduti, 

, dall'altra, per caratteristiche ' 
e ubicazione, non corrispon
dono alle esigenze di gran 
parte della gen te (200 mq con 
ascensore interno, tripli ser
vizi e aria condizionata a via 
Cortina d'Ampezzo sono 
•prodotti» che riguardano 
pochi privilegiati). . 

Se dunque non c'è mobili
tà interna dell'affitto (si con
tinua solo a vendere case e 
per questo il fenomeno di e-
spulsloneper fine locazione è 
sempre più vistoso) bisogna 

. cominciare a fare una politi
ca Ih questo senso. Afa come? 
•Certo, attraverso un'incen
tivazione sempre maggiore 
della produzione pubblica ì 
d'alloggi — dice Della Seta 
— ma anche attraverso il ri
spetto delle leggi. La stessa 
legge 94, per esemplo, stabi
lisce per gli Enti prevldenzla-

•fZ.t"obbllgo',dl investire il 
40% delle riserve annue in 
acquisto o costruzione di al
loggi da destinare a locazioni 
a equo canone: sono migliala 
di miliardi che potrebbero' 
tradursi in migliaia di ap
partamenti se si superassero 

1 le in teressa te resistenze degli 
Enti, che non vogliono che 
qualcuno metta il naso nel 
loro bilanci. Anche in questo 
caso la giunta comunale si 
sta battendo col ministero 
del Lavoro per l'applicazione 
di questo fondamentale arti
colo di legge (altre 1100 case 
Caltagirone, già affittate, 
potrebbero rientrare In que
sto pacchetto). Un'altra stra
da da Intraprendere, infine, è 
quella di non permettere ai 
privati di accumulare case 
vuote (103 mila secondo le 
stime dell'ultimo censimen
to). Ma anche qui è necessa
ria una legge che renda pos
sibile "l'obbligo a contrarre", 
cioè ad affittare ed è questa 
un'esigènza di tutti i grandi 
Comuni». • - -

Anna Morelli 

ancora di Vivaldi). Con U di
rettore sono stati festeggiati 
la clavicembalista Rosa 
Klauser, il violinista Anto
nio Salvatore, l'oboista Carlo 
Romano (in antiche pagine 
inglesi trascritte da Mater
na, riunite nel titolo «Music 
of Oaity») e Ine Melsters, t-

struttrice del coro. • • • • 
. Ancora un giovane diret
tore e un anziano solista so
no apparsi air Auditorio di 
Via della Oonetliaatone, par I 

concerti di Santa Cecilia. Di
ciamo di Riccardo Challly e 
del pianista NiMta Magaloff. 
Non si è stabilita tra 1 due 
quella intesa che poi coinvol
ge anche il pubblico. Maga
loff, che affrontava Stravin-
ski, era molto atteso, ma nel 
«Capriccio per pianoforte e 
orchestra» (1929) si è limitato 
a menar le mani con preci
sione meccanica, quasi rilut
tanti a prendere sul serio 
questi suoni. Sfiora i tasti 
con distacco, e solo nelle bat
tute finali sembra raccoglie
re tutto il mucchio delle cose 
suonate per lanciare al pub
blico, voltandosi sulla de
stra, con le braccia per aria. 

Che doveva fare il pubbli
co? 

Un po' si è scansato, e un 
pò* ha applaudito, ottenendo 
un «bis» che non ha modifi
cato l'atteggiamento del pia
nista. 

Riccardo Chailly, con tut-
t'&Itro armamentario e tutt*. 
altra partecipazione (un par
ticolare timbro di freschezza 
è venuto dal Coro di voci 
bianche dell'Arcum, diretto 
da Paolo Lucci), ha dato una 
veemente, sognante e ben 
«martellata* esecuzione dei 
•Carmina Burana* (1937) di 
Cari Orff, cui hanno dato 
pienezze di voce Sylvia 
Oreenberg, Wolf Appel e 
Claudio Dssdcri. -•- , 

Enmmo Valenti 


